Avviso presentazione progetti  Misura 5.1 - Annualità 2004/2005


[image: image1.png]



Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

Dipartimento per lo Sviluppo dell’Istruzione
Direzione Generale per le Relazioni Internazionali – Ufficio V

	
[image: image2.wmf]
	
[image: image3.wmf]

	FONDO SOCIALE EUROPEO
	QUADRO COMUNITARIO DI SOSTEGNO ITALIA - OBIETTIVO 1


PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE

“La scuola per lo sviluppo”

Obiettivo 1 (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna, Sicilia)

1999 IT 05 1P0013
FONDO SOCIALE EUROPEO
Misura 5
“Definizione di standard nell’ambito dell’Istruzione Tecnico Superiore Integrata”
 Annualità  2004 / 2005
Avviso per la presentazione di progetti e modalità di selezione

a  procedura centralizzata
Prot. 12197/INT/U05 del 28 luglio  2003
Indice

4I  PARTE


4Indicazioni generali sul Programma Operativo Nazionale


41. - Quadro di riferimento


41.1. -  Le strategie del PON


61.2. - Le linee di intervento


8II PARTE


8Indicazioni generali sulla Misura


82. - Misura 5 e azioni finanziabili


82.1. - Presentazione e specificità della misura


102.2. - Risorse finanziarie disponibili


102.3. - Caratteristiche degli interventi


13Attuatori:


132.5 -Articolazione e durata dei  progetti


153. - Criteri generali di progettazione


153.1. -  Elementi utili per la predisposizione dei progetti


173.2. - Piano finanziario


194. - Modalità e termini di presentazione dei progetti


194.1. - Procedure


194.2. - Scadenze


205. - Procedure e termini di selezione, valutazione e monitoraggio


205.1. - Procedure


205.2. - Procedura di inserimento dati, di selezione, valutazione, monitoraggio  e gestione.


225.3. - Condizioni di ammissibilità


225.4. - Modalità di valutazione


235.5. - Autorizzazione da parte dell’Autorità di gestione


246. – Attuazione e controllo


247. - Coerenza con le politiche comunitarie


258. - Allegati





I  PARTE

Indicazioni generali sul Programma Operativo Nazionale

1. - Quadro di riferimento 

1.1. -  Le strategie del PON

Il Programma Operativo Nazionale “La Scuola per lo Sviluppo”, programma integrato d’intervento, collocato all’interno dell’Asse III – Risorse Umane del QCS Ob.1, è cofinanziato - per il periodo 2000 – 2006 dal FSE (Fondo Sociale Europeo) e dal FESR (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale), per un importo complessivo di 718.406.000 EURO.    

Il P.O.N. Scuola è uno strumento finalizzato al sostegno dello sviluppo e dell’innovazione del sistema scolastico per il miglioramento dell’occupabilità dei giovani, e degli adulti e per la promozione dello sviluppo economico e sociale del Mezzogiorno, mediante l’ampliamento delle conoscenze e competenze delle sue risorse umane.

Le linee strategiche e di intervento propongono un forte raccordo fra le politiche nazionali di sviluppo del sistema di istruzione e le strategie europee per la crescita delle risorse umane a livello comunitario, riconoscendo un ruolo centrale all’innovazione e all’adeguamento dei sistemi di istruzione, di formazione e di ricerca quali fattori di sviluppo, crescita economica, competitività ed occupazione.

Queste linee strategiche di intervento trovano un richiamo esplicito nelle politiche comunitarie, a partire dal Trattato di Maastricht, nei quattro settori di intervento definiti da “Agenda 2000” e nell’ambito della strategia europea per l’occupazione proposta dai Consigli europei di Lussemburgo e di Vienna che, nel porre l’accento sulle strategie di prevenzione della disoccupazione, hanno individuato, tra le priorità, lo sviluppo di sistemi di istruzione e formazione che garantiscano l’apprendimento durante tutto l’arco della vita attiva, le opportunità di formazione continua e il sostegno alla transizione scuola-lavoro.

Uno sviluppo ulteriore a queste strategie è stato impresso dai Consigli europei di Helsinki, di Lisbona (2000), Stoccolma (2001) e Barcellona (2002) nei quali sono stati definiti i seguenti obiettivi strategici:

-
migliorare la qualità e l’efficacia dei sistemi di istruzione e di formazione dell’U.E.;

-
agevolare l’accesso di tutti ai sistemi di istruzione e formazione;

-
aprire al mondo esterno i sistemi di istruzione e formazione.


Nel quadro dei suddetti obiettivi assumono particolare rilievo quelli relativi all’acquisizione, per tutti delle competenze di base necessarie per partecipare attivamente alla società della conoscenza e dell'informazione, il potenziamento degli studi scientifici, la diffusione e utilizzazione generalizzata delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC), lo sviluppo dei sistemi di lifelong learning quali fattori strategici per promuovere l’economia e l’occupazione. 







.
All’interno di tali obiettivi, l’ultimo Consiglio Istruzione ha individuato le seguenti cinque priorità definendone anche i livelli di riferimento e la scadenza temporale:

· diminuzione degli abbandoni precoci  (percentuale non superiore al 
· 10% entro il 2010 ;

· aumento dei laureati in matematica, scienze e tecnologia nell’Unione europea (aumento di almeno il 15% e al contempo diminuzione dello squilibrio fra sessi entro il 2010);

· aumento dei giovani che completano gli studi secondari superiori (almeno l’85% della popolazione ventiduenne entro il 2010);

· diminuzione della percentuale dei quindicenni con scarsa capacità di lettura (almeno del 20% rispetto al 2000 entro il 2010);

· aumento della media europea di partecipazione ad iniziative di lifelong learning (almeno fino al 12% della popolazione adulta in età lavorativa -25/64 anni - entro il 2010). 

In linea con le priorità fissate a livello europeo e nazionale, il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca ha avviato un consistente processo di rinnovamento complessivo del sistema scolastico italiano che ne prefigura una radicale trasformazione nei prossimi anni. 

Vanno tenute presenti a questo proposito la Direttiva generale per l’azione amministrativa e la gestione per l’anno in corso (Prot. n. 231 in data 14 1.2003), in cui sono state fissate le priorità: 


portare a compimento la riforma del sistema scolastico nazionale, che comporta, fra l’altro, “la riforma degli ordinamenti scolastici; l’istituzione del Servizio nazionale di valutazione dell’istruzione; lo sviluppo delle tecnologie multimediali; la valorizzazione professionale del personale docente e amministrativo; gli interventi finalizzati allo sviluppo dell’istruzione per la formazione tecnica superiore e per la formazione degli adulti…”

finalizzare gli interventi nei settori dell’istruzione e formazione tecnica superiore e dell’educazione degli adulti “a far conseguire al maggior numero di giovani  specializzazioni idonee a favorirne l’occupazione sia in ambito nazionale che comunitario e ad innalzare le competenze di base della popolazione adulta”;

proseguire l’azione di formazione e riqualificazione del personale della scuola, nonché del personale amministrativo e tecnico dell’amministrazione, “sviluppandone le competenze informatiche e dando impulso agli interventi volti al recupero motivazionale”;

diffondere la cultura cui devono ispirarsi i nuovi rapporti tra il sistema dell’istruzione e quello della formazione professionale;


“proseguire nella prevenzione e nel contrasto del disagio giovanile. Continuare le iniziative volte alla scolarizzazione, alla socializzazione degli studenti nelle aree a rischio di devianza  sociale e criminalità minorile e in quelle a forte immigrazione”;


promuovere, nell’ambito delle iniziative di politica giovanile, nuove modalità di partecipazione degli studenti e delle famiglie alla vita della scuola;


promuovere iniziative tese ad una più attenta conoscenza dell’area del disagio giovanile al fine di ridurne la consistenza.

In particolare, nel Patto per l’Italia è stato ribadito l’impegno nazionale a potenziare l’educazione permanente, identificando quale obiettivo prioritario “l’acquisizione  diffusa di un più alto livello di competenze di base (linguistiche, matematiche, tecnologiche, sociali) mediante iniziative di educazione permanente degli adulti, tali da soddisfare le richieste per 700.000 persone l’anno a partire dal 2003. L’educazione permanente degli adulti rappresenta infatti uno strumento efficace per favorire l’occupabilità e l’adattabilità delle risorse umane e professionali nonché l’inclusione sociale”

Il Programma Operativo Nazionale 2000-2006, nell’ambito di un complesso sistema di coordinamento nazionale rappresentato sia dal Quadro Comunitario di Sostegno (QCS) per le Regioni dell’Obiettivo 1 (aree Mezzogiorno) – Coordinato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze – che dal QCS per l’Ob.3 (aree Centro Nord – F.S.E.), coordinato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, sviluppa i suoi interventi all’interno di questo quadro di rinnovamento, in continuità  anche con il Programma Operativo Plurifondo 940025I1 (1994-1999) e concorre  al raggiungimento degli obiettivi fissati per lo sviluppo delle Regioni del Mezzogiorno definiti nel citato Q.C.S. 

1.2. - Le linee di intervento 

Va ricordato, in ogni fase della progettazione, attuazione e valutazione degli interventi del PON Scuola, che essi fanno riferimento a due linee strategiche strettamente connesse fra loro:

· l’innovazione didattica, strutturale ed organizzativa di cui è protagonista il sistema scolastico;

· i nuovi fabbisogni del mercato del lavoro basati sullo sviluppo tecnologico e della società dell’informazione e della conoscenza, e sul conseguente cambiamento degli assetti organizzativi e produttivi. 

I due Fondi strutturali (FSE e FESR) contribuiscono in maniera integrata al supporto delle seguenti linee d’intervento.:


per quanto riguarda il FSE, al miglioramento dell’accesso e della qualità del sistema di istruzione mediante iniziative destinate all’ammodernamento e all’arricchimento dei curricula degli istituti scolastici di istruzione secondaria, alla formazione dei docenti sugli aspetti più rilevanti del rinnovamento scolastico e sullo sviluppo delle nuove tecnologie, ad azioni di orientamento, di supporto e di collegamento con il territorio per lo sviluppo di un sistema di formazione integrata, a contrastare i fenomeni di dispersione scolastica e formativa di giovani che si inseriscono nel mercato del lavoro senza il bagaglio di competenze necessario a fronteggiare i rapidi mutamenti della domanda delle imprese, a sostenere percorsi di istruzione permanente e ricorrente mirati al recupero della competenze di base e al  rientro nella formazione. 


per quanto riguarda il FESR, al rinnovamento delle strutture e della strumentazione tecnologica degli istituti scolastici, per promuovere, quale supporto dell’innovazione formativa dei progetti cofinanziati dal FSE, lo sviluppo della società dell’informazione e della comunicazione, con particolare riguardo a quegli ambiti formativi in cui tale sviluppo ha comportato consistenti cambiamenti delle stesse professionalità richieste dal mercato del lavoro.

In particolare le specifiche linee di intervento sono così articolate:

· sostegno allo sviluppo della qualità dell’offerta formativa in termini di ampliamento dei saperi,  sviluppo delle competenze di base e trasversali, adeguamento delle metodologie,  formazione, del personale  docente e non docente, a sostenere il cambiamento e le pari opportunità;
· sviluppo di servizi per accrescere l’innovazione del sistema attraverso il sostegno allo sviluppo della società della conoscenza e dell'informazione in termini di strutture, strumenti, formazione di docenti ed allievi/e; 

· sviluppo di iniziative mirate a contenere la dispersione scolastica con approcci appropriati in rapporto alle differenze sia degli individui sia del contesto sociale, anche attraverso il contrasto all’analfabetismo di ritorno e la promozione dell’integrazione sociale e culturale dei gruppi svantaggiati;

· sviluppo dell’integrazione del sistema dell’istruzione con quelli della formazione e del lavoro, nelle aree formative dell’istruzione superiore e dell’educazione permanente;

· sostegno allo sviluppo della parità di genere in funzione della partecipazione delle donne al mercato del lavoro attraverso iniziative di riequilibrio delle modalità di transizione scuola-lavoro/scuola-istruzione e formazione superiore, di sensibilizzazione del personale scolastico a tali problematiche e di recupero del livello di istruzione delle donne drop-out ed adulte;
· 
· 
· nelle prospettive “trasversali” di :

· sostegno allo sviluppo della società della conoscenza e dell'informazione, sia dal punto di vista delle infrastrutture (laboratori tecnologici e multimediali, reti, ecc.) che di formazione ai docenti,  agli studenti e agli adulti;
· sostegno alle politiche ambientali attraverso iniziative innovative nel campo dell'educazione ambientale e interventi  diffusi di formazione;

· sostegno alla diffusione dei temi trasversali delle pari opportunità e dello sviluppo locale.
II PARTEtc "II PARTE" \f C \l 1
Indicazioni generali sulla Misuratc "Indicazioni generali sulla Misura" \f C \l 2
2. - Misura 5 e azioni finanziabilitc "2. - Misura 5 e azioni finanziabili" \f C \l 3 

2.1. - Presentazione e specificità della misuratc "2.1. - Presentazione della misura" \f C \l 4
Il presente avviso è emanato d’intesa con la Direzione Generale per l’istruzione post- secondaria, degli adulti e per i percorsi integrati e scaturisce dalla concertazione realizzata con le Regioni per l’attuazione della Misura 5.1 “Definizione di standard nell’ambito dell’Istruzione Tecnico Superiore Integrata” 
L’azione è finalizzata:

· alla definizione e sperimentazione di standard minimi di competenze, riferiti a nuove figure professionali, attraverso la progettazione e realizzazione di specifici interventi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore anche sulla base degli indirizzi stabiliti dalla Legge n 144/99,art 69;

· alla realizzazione di azioni di sistema finalizzate ad innalzare il livello di qualità nell’Istruzione Tecnica Superiore ed ampliare l’offerta formativa superiore in funzione dell’occupabilità;

· allo sviluppo di collaborazione tra scuole, università, enti di formazione ed imprese per soddisfare adeguatamente le richieste della società della conoscenza ed offrire occupazione e prospettive di carriera soddisfacenti;

· alla eliminazione degli ostacoli alla mobilità, attraverso il perfezionamento del sistema di attestazione delle competenze e di riconoscimento dei crediti;

· alla creazione delle condizioni necessarie per la riconoscibilità del sistema  in ambito nazionale e internazionale;

· a sviluppare capacità di adattamento alle richieste, sempre diverse, di una società in costante cambiamento, offrendo una formazione in grado di rispondere ai mutamenti economici ed alla variabilità del mercato del lavoro.

In coerenza con le prospettive di sviluppo economico delineate nel Quadro Comunitario di Sostegno per le Regioni dell’Obiettivo 1, il presente avviso  riguarda esclusivamente le procedure di selezione e valutazione per il settore formativo dei servizi “turistico-alberghieri”, ritenuto un settore produttivo di particolare rilievo per lo sviluppo del Mezzogiorno. Tale rilevanza giustifica l’attenzione particolare che verrà rivolta ai progetti che riguardino le aree territoriali rispetto alle quali siano stati  proposti ed approvati nell’ambito dei Programmi Operativi Regionali, Progetti Integrati Territoriali (PIT) nel “settore turistico e della valorizzazione risorse culturali”.

In particolare, sulla base di quanto definito dal Comitato Tecnico di Settore Turismo, coordinato dalla Direzione Generale per la  istruzione post-secondaria e degli adulti e per i percorsi integrati, potranno essere sviluppati esclusivamente progetti relativi alle seguenti figure professionali (cfr.Allegato3):  
· Tecnico Superiore per l’organizzazione ed il marketing del turismo integrato.

· Tecnico Superiore per l’assistenza alla direzione di agenzie di viaggio e ai tour operators.

· Tecnico Superiore per l’assistenza alla direzione di strutture ricettive.

· Tecnico Superiore per la ristorazione e la valorizzazione dei prodotti territoriali e delle produzioni tipiche.
Il medesimo Comitato ha inoltre definito le Unità Capitalizzabili (cfr. Allegato  4) inerenti le suddette figure professionali. Tale documentazione, tuttavia, potrà subire modifiche in relazione alle ulteriori indicazioni formulate al riguardo dal Comitato nazionale. In questo caso le suddette indicazioni, alle quali le istituzioni scolastiche sono tenute ad attenersi, saranno tempestivamente comunicate nell’apposito spazio web dei Fondi Strutturali e dell’INDIRE.
Per una corretta predisposizione dei progetti  si sollecita un attento uso degli allegati e dei documenti citati al punto 8 del presente avviso.

I progetti IFTS a titolarità del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca, pur presentando lo stesso impianto organizzativo dell’offerta IFTS regionali, hanno una loro specificità perché sono rivolti alla definizione di standard di eccellenza da diffondere nel sistema generale degli IFTS e si caratterizzano per i seguenti aspetti peculiari e sperimentali:

· le figure professionali si riferiscono ad un’area ad elevato contenuto innovativo e sono individuate con il supporto dei Comitati di Settore coordinati dalla Direzione Generale per l ‘istruzione post-secondaria e degli adulti e per i percorsi integrati;

· i percorsi realizzati nell’ambito della Misura 5.1 sono progetti pilota da diffondere nei sistemi regionali; 

· la gestione dei percorsi è di esclusiva competenza degli istituti scolastici;

· questi percorsi sono accompagnati da Misure finalizzate a supportare gli istituti scolastici nella realizzazione e  modellizzazione delle modalità attuative.

La rilevanza degli obiettivi di questa misura ha spinto l’Autorità di gestione ad intensificare le iniziative di collaborazione già in corso con le Regioni dell’Obiettivo 1 allo scopo di:

· realizzare, a livello regionale, una rete tra i titolari dei progetti IFTS;

· inserire i progetti IFTS sviluppati nell’ambito del PON nei piani formativi regionali;

· supportare gli istituti scolastici e i partenariati nella realizzazione degli stages, nell’ambito di specifici protocolli di intesa con le parti sociali, promossi a livello nazionale e a livello regionale;

· realizzare percorsi integrati di formazione dei formatori anche a distanza;

· promuovere, a livello regionale, percorsi di orientamento per gli utenti potenziali dei percorsi IFTS regionali e nazionali;

· pubblicizzare le iniziative della Misura, attraverso una specifica “conferenza di lancio” con la presentazione di tutti i progetti che verranno ammessi al finanziamento;

· coinvolgere i rappresentanti delle Regioni di riferimento nelle varie fasi di realizzazione dei progetti;

· rilasciare, anche agli utenti dei percorsi promossi nell’ambito della Misura 5.1, una certificazione finale regionale ed eventualmente un attestato di qualifica professionale di II livello equipollente.

Come detto precedentemente, questa Misura si sviluppa e viene realizzata d’intesa con la Direzione Generale per l’istruzione post-secondaria. Si inserisce, inoltre, sia pur con le specifiche peculiarità previste nella presente circolare e nel Complemento di programmazione, nel quadro complessivo di iniziative inerenti la formazione tecnico-superiore integrata. 

Pertanto, accanto alle funzioni generali di supporto svolte dalla struttura di assistenza tecnica del PON Scuola, una specifica funzione  di  monitoraggio e valutazione potrà essere svolta da altri organismi coinvolti nella valutazione del sistema nazionale degli IFTS. 

In base alla ripartizione territoriale definita dal PON Scuola 2000-2006, cap.4.1.2., la distribuzione di massima dei progetti per Regione è la seguente:

	Progetti finanziabili

	Tipologia dell’intervento
	Regioni

 Interessate
	Numero 

 progetti

	Misura 5
	Basilicata
	   3

	
	Calabria
	 10

	
	Campania
	20

	
	Puglia
	12

	
	Sardegna
	 8

	
	Sicilia
	             17


                                                                 Totale corsi                      70

Nel caso in cui in una singola Regione non risultassero progetti ammissibili sufficienti a coprire la quota stabilita, è facoltà dell’Autorità di Gestione procedere all’attribuzione ad altra Regione  dei progetti ammissibili che presentino il miglior punteggio fra quelli non approvati.
2.2. - Risorse finanziarie disponibilitc "2.2. - Risorse finanziarie disponibili" \f C \l 4 

Il profilo finanziario che comprende l’articolazione dei costi è stato rivisto, rispetto al precedente avviso, in ragione di una maggiore coerenza con le corrispondenti iniziative regionali e tenuto conto di una valutazione che è scaturita dall’esperienza fino ad oggi maturata.

Ciò posto, per le attività previste dal presente bando (anni 2004 e 2005), sono disponibili le seguenti  risorse finanziarie: Euro 12.960.486,00 complessivi per n. 70 progetti IFTS, con un costo massimo unitario per progetto di Euro 185.149,80.


Le voci di costo dovranno essere articolate in dettaglio all’interno del formulario di presentazione del progetto, in base alle indicazioni contenute al punto 3.2 del presente avviso.


2.3. - Caratteristiche degli interventitc "2.3. - Caratteristiche degli interventi" \f C \l 4 


Come già espresso al punto 2.1, la funzione di questa misura assume una connotazione del tutto peculiare, in quanto l’obiettivo prioritario consiste nella definizione di modelli e standard di conoscenze e competenze dell’Istruzione e Formazione Tecnica Superiore Integrata, nel quadro della concertazione interistituzionale prevista dalle norme vigenti. In particolare, con riferimento a settori formativi di grande rilievo sia per lo sviluppo del mezzogiorno sia per la mobilità degli studenti, la misura ha come obiettivi:

· l’individuazione di standard di qualità,  attraverso la realizzazione di progetti innovativi di supporto al sistema di istruzione e formazione tecnica superiore orientati all’ampliamento dell’offerta formativa ed alla valorizzazione del capitale umano. 

· il sostegno a una programmazione più strutturata dei corsi, con particolare riferimento al processo di individuazione delle figure professionali, cui tale offerta si rivolge, attraverso specifiche azioni di sistema in risposta alle reali dinamiche presenti nel mercato del lavoro. Potranno trovare spazio, in questo quadro, anche le professionalità emergenti legate  alla sostenibilità dello sviluppo e alla gestione razionale delle risorse ambientali (turismo sostenibile etc.);

· il supporto ad utenze differenziate, che tiene conto dell’evoluzione dei contesti economico-produttivi in termini di competenze e professionalità che mutano.

Gli interventi dovranno essere realizzati in modo da assicurare la piena integrazione dei sistemi coinvolti, favorendo il rafforzamento della concertazione istituzionale e del dialogo sociale in ogni fase della realizzazione (dalla progettazione al coordinamento, dalla gestione allo svolgimento dei corsi, fino al monitoraggio e alla valutazione in itinere e finale), anche attraverso un raccordo con i Comitati regionali per l’IFTS, e il potenziamento dell’interazione fra i vari aspetti, da quelli prettamente istituzionali a quelli didattico-formativi ed amministrativo-gestionali.
a. 
b. 
c. 
d. 




In ragione di questo specifico obiettivo che caratterizza la Misura rispetto alle altre analoghe a titolarità regionale, la presentazione, l’attuazione e la gestione dei progetti previsti nel PON, così come approvato dalla Commissione europea con provvedimento n. 2064 del 22 agosto 2000, è affidata alle decisioni, responsabilità e gestione amministrativo-contabile dell’istituzione scolastica. In tal senso, qualsiasi atto o attività dovrà essere conforme al D.I. 1° febbraio 2001, n. 44, nonché alle indicazioni e prescrizioni in materia, presenti nelle “ Linee guida e norme per l’attuazione dei progetti“ (edizione 2003) con particolare riferimento agli interventi previsti dalla Misura 5 - Azione 5.1. e ai relativi standard di costo.


Le attività realizzate in contrasto con le suddette disposizioni saranno considerate inammissibili.


Ogni progetto, in quanto rientra nell’ambito della tipologia dei progetti multiattore, dovrà essere presentato da un gruppo di soggetti appartenenti ai sistemi della scuola, della formazione professionale, dell’università e del lavoro e sottoscritto congiuntamente almeno da:

e. un istituto scolastico superiore statale, avente sede nel territorio regionale;

f. un ente/centro di formazione professionale, avente una sede operativa nel territorio regionale, operante secondo le normative regionali;

g. un’università degli studi statale, di norma avente sede nel territorio regionale;

h. un’impresa o associazione di imprese o altra struttura economica.

Potranno ovviamente far parte della rete tutti gli altri soggetti che concorrano congruamente al raggiungimento degli obiettivi previsti nel progetto, ivi comprese le scuole paritarie di cui alla Circolare Ministeriale 31/03.


Tali soggetti dovranno costituirsi in A.T.I. o A.T.S. al momento dell’autorizzazione del progetto presentato, allo scopo di rendere continuativa e stabile la partnership e non al fine della gestione delle risorse. Ciò consente quindi di assicurare agli alunni il riconoscimento dei crediti nell’ambito dei diversi sistemi formativi.

Ferme restando tutte le altre disposizioni generali in merito alla costituzione e conduzione dell’A.T.S., si precisa che le attività formative non potranno avere inizio se non dopo la comunicazione all’Autorità di gestione dell’avvenuta costituzione della medesima. 
 Per quanto riguarda le Università, l’impegno alla progettazione, gestione e realizzazione dei singoli percorsi e al riconoscimento dei crediti deve essere assunto dagli organi accademici competenti, preliminarmente alla presentazione del progetto. In fase di progettazione, le Università che partecipano  ai percorsi dell’IFTS devono definire il contenuto e il numero minimo di crediti riconoscibili a conclusione dei percorsi stessi e specificare le modalità di riconoscimento (da accertare comunque in sede di  valutazione finale, secondo quanto previsto dall’accordo del 2 marzo 2000 e del 14 settembre 2000 della conferenza Stato-Regioni).

Ogni istituzione scolastica potrà presentare un solo progetto. Non saranno ammessi progetti multiregionali.

Il progetto deve prevedere:

a. La costituzione di un comitato tecnico scientifico di progetto, composto dai rappresentanti di tutti i soggetti partners del percorso, con il compito di predisporre la progettazione di dettaglio, di identificare e formalizzare norme e strumenti per l’attuazione (in particolare per l’individuazione degli esperti così come previsto dalle linee guida), di verificare in itinere le modalità di attuazione, e di valutare le competenze acquisite da ogni singolo allievo alla conclusione del percorso attraverso la costituzione di una apposita Commissione nella quale dovrà essere necessariamente rappresentata la Regione di riferimento che dovrà sottoscrivere l’attestazione finale;

b. Un numero di allievi/e pari almeno a 20 e fino a un massimo di 30. Il numero massimo può essere ampliato solo nel caso in cui la didattica d’aula preveda una prevalente strutturazione in gruppi di lavoro o utilizzo della formazione a distanza;
c. Il riconoscimento dei crediti in ingresso con particolare riferimento agli utenti occupati e alle competenze acquisite sul lavoro e in via informale, al fine di predisporre piani di studio individualizzati;

d. L’adozione di misure idonee ad evitare il fenomeno dell’abbandono in itinere del corso da parte degli allievi. Nel caso il numero degli utenti dovesse scendere al di sotto delle 15 unità dovrà essere richiesta all’Autorità di gestione l’autorizzazione alla prosecuzione delle attività.

e. La durata  di 1200 ore, articolate in due semestri e distinte in ore di attività teorica, pratica e di laboratorio;

f. La strutturazione dei percorsi in Unità Capitalizzabili,  ivi comprese alcune specificamente orientate all’acquisizione di competenze funzionali alla creazione di impresa e all’autoimprenditorialità, da collegare alle eventuali misure di accompagnamento finalizzate a favorire la nascita di giovani imprese;

g. La realizzazione di stages aziendali  e/o tirocini formativi, per una durata non inferiore al 30% del monte ore totale;( Allegati 7 e 8)

h. La composizione di almeno il 50% del corpo docente con  esperti provenienti dal mondo del lavoro, in possesso di una specifica esperienza professionale nel settore (maturata da almeno 5 anni);

i. La differenziazione delle sedi di attività didattica, in relazione alle caratteristiche delle strutture e agli obiettivi formativi da conseguire; 

j. L’ individuazione di misure di accompagnamento agli utenti dei corsi, a supporto della frequenza, dello sviluppo della consapevolezza di attitudini e potenzialità, della definizione dei piani di studio individualizzati, del conseguimento delle certificazioni (intermedie e finali), dell’inserimento nel mercato del lavoro. Particolare attenzione va rivolta all’attivazione di misure di accompagnamento finalizzate a favorire iniziative per la promozione delle pari opportunità.
k. La predisposizione di materiali didattici (anche di pacchetti multimediali) specifici per il percorso proposto, in funzione della loro successiva diffusione  e utilizzazione;

l. La definizione di particolari accorgimenti in termini di flessibilità (orari, trasporti, etc.) per assicurare un’equa partecipazione di entrambi i sessi e degli utenti occupati.
2.4. - Attuatori  e destinatari della Misura 
Attuatori:

Istituzioni scolastiche  di istruzione secondaria superiore statali con sede nelle Regioni Obiettivo 1 (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia). 
Destinatari:
Sono destinatari della misura giovani/adulti, occupati e non, che abbiano conseguito un diploma di scuola secondaria superiore o un’ attestazione dell’adempimento dell’obbligo formativo. 
2.5 -Articolazione e durata dei  progetti

Le attività della Misura 5.1 previste in questo Avviso avranno durata di circa un anno solare (dal mese di settembre 2004 al mese di settembre 2005). 
Ogni progetto si articola nelle seguenti fasi, da attuarsi non necessariamente in rigorosa successione cronologica :

a) - Progettazione:

· individuazione della figura professionale tra quelle proposte nell’allegato 3 del presente avviso e predisposizione dei collegamenti con la Regione e con le istanze formative, sociali culturali, economiche del territorio;
· progettazione di massima;

· invio del progetto al MIUR;

· progettazione di dettaglio con il supporto dell’Autorità di gestione e di organismi da essa individuati;

- pubblicizzazione, attraverso avvisi di partecipazione, mirata alla diffusione nel territorio dell’informazione sulle caratteristiche del progetto e alla attuazione di procedure - pubbliche, trasparenti e coerenti con gli obiettivi del progetto – per la  selezione e il reclutamento dei/delle partecipanti. E’ opportuno individuare, inoltre, modalità e forme mirate a diffondere un’informazione che permetta il raggiungimento dell’utenza femminile.

In particolare, gli avvisi per il reclutamento dei/delle partecipanti dovranno specificare analiticamente i requisiti minimi necessari per l’iscrizione e i criteri di selezione; in ogni atto di informazione/pubblicizzazione (manifesti, avviso, comunicazioni, etc.) andrà esplicitamente indicato che gli interventi fanno riferimento alla Misura 5.1 del PON a titolarità del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e si distinguono dagli interventi IFTS a titolarità regionale.
Tali avvisi dovranno riportare l’indicazione  dell’Istituto scolastico attuatore del progetto nell’ambito della Misura 5.1 del PON.

Il progetto verrà inviato ai servizi regionali competenti al fine di coinvolgerli in tutte le fasi di attuazione del progetto
b) - Realizzazione

· Individuazione del Comitato tecnico-scientifico
· Formazione dei formatori (eventualmente anche del personale non docente per le procedure di certificazione e rendicontazione)
· Selezione degli allievi
· Accoglienza: 

a. compilazione obbligatoria della scheda allievo/a (iscrizione all’intervento) definita a livello nazionale. Tale scheda, allegata al presente avviso(Allegato 9), dovrà essere restituita  all’Autorità di gestione  secondo modalità che saranno successivamente comunicate e consentirà la rilevazione degli esiti occupazionali alla quale gli istituti attuatori sono obbligati a partecipare;

b. valutazione preliminare delle competenze in ingresso ed eventuale riconoscimento dei crediti formativi;

c. iniziative per il raggiungimento di un livello omogeneo delle competenze all’avvio del corso;  
d. negoziazione e riadattamento del percorso formativo;  
e. contratto formativo;

· Predisposizione dei piani formativi individualizzati;

· Realizzazione di materiali didattici;
· Attuazione dei   percorsi;

c) - Valutazione

· verifica / valutazione delle attività formative. 

· Valutazione finale di prodotto: per ogni partecipante deve essere prevista l’attestazione analitica delle singole competenze sviluppate e dei corrispondenti crediti formativi acquisiti (anche parziali) spendibili nei percorsi universitari e nei sistemi dell’istruzione e della formazione professionale, secondo il modello di certificazione rilasciato dalla Regione competente (cfr. Allegato 6). Eventuali certificazioni relative a  qualifiche della  formazione professionale equipollenti potranno essere attribuite, caso per caso, in base a specifici accordi preliminari e con le modalità definite secondo l’autonoma valutazione dalle competenti istituzioni territoriali; 

· Valutazione di processo: attraverso la verifica da parte di esperti esterni al percorso attivato. Uno specifica scheda di rilevazione sulle modalità di attuazione dello  stage (Allegato 8) deve essere compilato ed inviato all’Autorità di gestione.
.
3. - Criteri generali di progettazionetc "3. - Criteri generali di progettazione" \f C \l 2
Con il presente Avviso si forniscono i criteri generali per la stesura delle linee progettuali che dovranno essere inserite nei formulari proposti dall’Autorità di gestione. 

I progetti dovranno tenere conto delle indicazioni e dei criteri espressi nel Complemento di programmazione (sia nei capitoli generali che nelle corrispondenti schede di Misura e di Azione) e nelle Linee guida.  

3.1. -  Elementi utili per la predisposizione dei progettitc "3.2. - Elementi per la predisposizione dei progetti" \f C \l 4 
Per una efficace realizzazione degli interventi è necessario che le istituzioni scolastiche attuatrici rafforzino la loro capacità progettuale definendo con chiarezza obiettivi, contenuti, risorse, modalità attuative e risultati attesi.
 

I progetti dovranno rappresentare pratiche di eccellenza nell’attuazione. Essi conterranno, quindi, proposte originali di soluzioni innovative ed efficaci da diffondere nel sistema, in particolare:

· nella individuazione e gestione dei partenariati;

· nelle modalità di riconoscimento dei crediti da parte delle università;

· nel riconoscimento dei crediti pregressi per l’accesso ai non diplomati e per l’individualizzazione dei percorsi, in particolare per gli allievi e le allieve che hanno già una occupazione;

· nella realizzazione di siti web dedicati;
· nelle modalità di valutazione e certificazione delle competenze;

-     nella definizione delle modalità di selezione, monitoraggio, valutazione finale 

· nella realizzazione dello stage
;

· nel counselling degli allievi/e e nel supporto al loro inserimento nel mondo del lavoro.

I progetti, presentati dalle istituzioni scolastiche pertanto, dovranno:

a) identificare ed esplicitare le caratteristiche (cfr. “Linee Guida e Norme – punto 6.3) ed i bisogni degli utenti, raccordando le figure professionali proposte dal presente avviso con le esigenze del contesto socio-culturale ed economico di riferimento;

b) fornire una chiara ed esplicita definizione degli obiettivi da raggiungere. Essi dovranno essere verificabili e coerenti con i bisogni rilevati e con i risultati  attesi nell’ambito del progetto complessivo e di ciascuna  unità capitalizzabile. I risultati dovranno essere sia di natura quantitativa che qualitativa, e sempre in relazione agli obiettivi fissati;

c) definire i contenuti in termini di unità formative capitalizzabili;

d) identificare i partners del progetto (almeno un istituto scolastico - che deve essere  il gestore dell’attività –, un organismo di formazione, un’università, un’azienda) e definire i ruoli e i compiti di ciascun partner;
e) individuare i crediti formativi che saranno riconosciuti agli utenti dall’università ed eventualmente da altri partners, indicando il numero, il contenuto e le modalità di riconoscimento di questi crediti;
f) predisporre la gestione in termini di tempi, strumenti, personale, risorse, etc.;

g) programmare forme di accoglienza e di analisi delle competenze in ingresso, che consentano anche il rafforzamento delle motivazioni per una partecipazione attiva;

h)  garantire la condivisione del progetto attraverso la negoziazione e stipula di un contratto formativo;
i) esplicitare gli elementi di pubblicizzazione e diffusione, sia delle attività da svolgere che di quelle svolte, e dei risultati raggiunti; 

j) prevedere la realizzazione di “prodotti” (cd-rom, video-cassette, progetti di attività, mostre, manifestazioni, seminari, incontri e dibattiti,  pagine web, etc...), fruibili da più soggetti e a più livelli;

k) prevedere una documentazione finale che evidenzi il processo realizzato attraverso  la formalizzazione di tutte le attività svolte, sia quelle formative, sia quelle propriamente progettuali (progettazione, coordinamento, monitoraggio, valutazione, etc.);

l) prevedere, sin dalla fase di progettazione, forme, modalità e strumenti di autovalutazione del progetto complessivo, per quanto riguarda  sia i risultati ottenuti che  l’adeguatezza dei percorsi, anche attraverso l’utilizzo di schede di gradimento allievi/e, schede di valutazione esperti, etc.;

m) prevedere attività di formazione specifica dei docenti (metodologia di progettazione, metodologia didattica per la realizzazione del percorso,etc.).

n) prevedere attività di valutazione dell’intero progetto, da parte di soggetti esterni.


E’ evidente che l’intero quadro progettuale dovrà svilupparsi nell’ambito delle figure di riferimento indicate al paragrafo 2.1, nonché alle relative Unità Capitalizzabili. Inoltre,   costituiscono punti di riferimento per la progettazione tutti gli elementi contenuti negli altri documenti allegati al presente avviso.


Si richiama l’attenzione sul fatto che le misure finanziate con il Fondo Sociale Europeo sono ripartite, in base al Regolamento Europeo n. 1783/99, in azioni rivolte alle persone, azioni di sistema ed azioni di accompagnamento, in base alla tipologia dell’intervento.  


L’attività di progettazione dovrà, quindi, prioritariamente prendere in considerazione: 

attività rivolte alle persone

· selezione degli allievi;

· riconoscimento crediti in ingresso;

· accoglienza orientativa, contratto formativo, compilazione scheda allievo (All. 9);

· sperimentazione di percorsi formativi mirati a fornire contenuti, livelli di competenza professionale e crediti formativi diversificati;

· stage in azienda;

· valutazione e  riconoscimento di crediti formativi.

attività rivolte al sistema

· monitoraggio degli interventi, analisi e valutazione della ricaduta delle esperienze sui beneficiari e sui sistemi di riferimento (istruzione, formazione, lavoro);

· formazione degli esperti e dei tutors.

 misure di accompagnamento

· iniziative di sostegno per la promozione e pubblicizzazione delle specifiche attività organizzate sul territorio, per i raccordi interistituzionali (incontri, progettazione e pianificazione congiunta degli interventi, etc.) e per favorire la partecipazione delle donne ai percorsi proposti;
· misure dirette a favorire la partecipazione anche a persone non autonome; (la richiesta di tale spesa deve essere accompagnata da uno specifico progetto didattico di inserimento, da cui risultino chiaramente le azioni previste per facilitare l’accesso e la partecipazione all’intervento, in relazione alla tipologia di handicap;
· 
· informazione e pubblicità.

3.2. - Piano finanziariotc "3.3. - Piano finanziario" \f C \l 4 

All’interno del formulario è già inserito il piano finanziario previsionale, che di seguito si riporta e che dovrà essere rigorosamente rispettato. 
Si precisa, al riguardo, che il sistema informatico non accetterà inserimenti che presentino importi superiori a quelli previsti dalle articolazioni dei costi.

Solo in fase di attuazione, saranno ammesse le variazioni sotto descritte:

a)
Limitatamente alle azioni rivolte alle persone, e fermo restando il costo massimo complessivo previsto per la Misura/Azione, sarà possibile, in fase di attuazione, effettuare variazioni non superiori al 20% del costo della voce che si aumenta, senza preventiva richiesta di autorizzazione all’Autorità di gestione, ma previa Delibera del Consiglio di istituto, (es.: per un voce prevista in € 516,46 l’aumento consentito non potrà superare € 619,75 = (€ 516,46 +  € 103,29);

b)
Nel caso in cui, al fine di garantire la qualità dell’attuazione del progetto, si reputi necessaria una variazione superiore alla percentuale sopra indicata, l’istituzione scolastica dovrà richiedere esplicita autorizzazione all’Autorità di gestione, fornendo valide motivazioni a supporto della stessa. Potranno essere ammesse, solo in questo caso, anche richieste di variazioni di costo all’interno delle azioni di sistema ed accompagnamento. Tutte le suddette variazioni di spesa potranno essere apportate solo a ricezione del nulla osta da parte della Autorità di gestione.

c)  Articolazione dei costi 

	Attività
	 ore 
	 costo massimo orario onnicomprensivo 
	Totale complessivo 
	Totale per voci
	 % 

	Azioni rivolte alle persone
	
	
	
	
	

	Spese docenze
	
	
	
	  89.347,04 
	48 

	Esperti 
	840
	56,81
	47.720,62 
	
	

	Tutor Aziendali e didattici
	1.200
	30,99
	37.184,90 
	
	

	Eventuali maggiori oneri in presenza di docenze fascia A (Circ. Min. 101/97)*
	
	
	2.892,16 
	
	

	Rimborso spese viaggio, vitto alloggio
	
	
	1.549,37 
	
	

	Spese Allievi
	
	
	
	  41.833,01 
	23 

	 Spese vitto, alloggio e trasporto
	
	
	41.316,55 
	
	

	Spese assicurazione allievi
	
	
	516,46 
	
	

	Spese di gestione e funzionamento
	
	
	
	  22.293,27 
	12 

	Materiale di consumo e didattico - Affitto/Leasing (escluso oneri amministrativi e riscatto), spese amministrative, ecc. 
	
	
	5.250,19 
	
	

	 Segr. Amm.va
	100 
	
	1.549,37 
	
	

	 Personale ausiliario**
	1.200
	
	15.493,71 
	
	

	Spese di organizzazione
	
	
	
	17.502,42 
	9 

	Comitato Tecnico Scientifico (Gruppo Operativo Progetto) e Coordinamento progetto
	
	
	11.150,00 
	
	

	Bando, selezione allievi, esame competenze in ingresso, orientamento, certificazione allievi, esami, monit., verifica, valutazione, consulenze  (es. realizzazione di prodotti didattici specifici anche multimediali) ecc.
	
	
	6.352,42 
	
	

	Azioni di accompagnamento
	
	
	
	11.850,00 
	6 

	Misure accompagnamento, pubblicità, ecc. 
	
	
	11.850,00 
	
	

	Spese per  la partecipazione di persone non autonome***
	
	
	
	
	

	Azioni di sistema
	
	
	
	2.324,06
	1 

	Monitoraggio e valutazione
	
	
	1.032,91 
	
	

	Formazione esperti/tutor
	
	
	1.291,14 
	
	

	Totale complessivo
	
	
	
	185.149,80
	100 


* Il costo massimo onnicomprensivo per il personale docente universitario di fascia A) è di € 85,22 (vedi Circ. Min. Lavoro 101/97) 

**  Il compenso orario per il Personale ATA va rapportato a quello previsto dal CCNL di categoria

***  Al fine di facilitare la partecipazione delle persone non autonome (Legge 104/92) può essere inserito nel progetto un costo aggiuntivo di € 516,00 per coprire le eventuali spese di accompagnamento, trasporto, assicurazione e materiali didattici specifici

4. - Modalità e termini di presentazione dei progetti
4.1. - Procedure
Le istituzioni scolastiche dovranno, obbligatoriamente, pena la non ammissibilità:

1) inserire nel sistema informativo dell’Autorità di gestione - rete intranet del MIUR, area “FONDI STRUTTURALI” funzione “Partecipa al PON”- i dati sintetici relativi al progetto;

2) scaricare del sito www.indire.it/ifts/pon o dal sito www.istruzione.it/fondistrutturali/misure_2003.htm#5 l’applicativo che permetterà di compilare il formulario standard (cfr lo schema allegato 1 al presente avviso che contiene anche le informazioni tecniche per l’utilizzazione dell’applicativo); 

3) compilare il formulario in ogni sua parte;

4) trasmettere:   

a. la stampa del formulario completata con la sottoscrizione del capo d’istituto e gli estremi della delibera del collegio dei docenti;

b. copia del progetto su supporto magnetico (CDRom), 

al

Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca

PON 2000-2006: LA SCUOLA PER LO SVILUPPO

 Dipartimento per lo sviluppo dell’istruzione

Direzione Generale per le Relazioni Internazionali – Ufficio V

Viale Trastevere, 76/A - 00153 Roma
Una copia del progetto sarà inviata anche alla competente Direzione Scolastica Regionale

Si ricorda che l’inosservanza dei punti a. e b. sarà motivo di non ammissione del     progetto.

Saranno presi in considerazione i soli progetti pervenuti al suddetto indirizzo entro il 30.11.2003. Farà fede il timbro postale di arrivo.

Contestualmente all’invio del suddetto materiale le istituzioni scolastiche dovranno trasmettere tramite posta elettronica il file del progetto al seguente indirizzo: ifts@indire.it 

4.2. - Scadenzetc "5.1. - Scadenze" \f C \l 4
Di seguito si danno indicazioni in merito alle scadenze per la presentazione dei progetti, per la loro attuazione e rendicontazione.

	Misura 5.1

“Definizione di standard nell’ambito dell’Istruzione Tecnico Superiore Integrata”
	Scadenza presentazione progetti
	Scadenza chiusura e rendicontazione dei progetti 

	
	30 novembre 2003
	30 giugno 2005


Le sopraindicate scadenze sono improrogabili in ragione della necessità di garantire l’andamento della spesa stabilito dai Regolamenti della Commissione Europea.

5. - Procedure e termini di selezione, valutazione e monitoraggiotc "6. - Procedure e termini di selezione, valutazione e monitoraggio" \f C \l 3 

5.1. - Procedure
I progetti relativi alla Misura prevista dal presente Avviso saranno selezionati secondo una procedura centralizzata a cura della Direzione Generale per le Relazioni Internazionali che si servirà di una Commissione tecnica di valutazione appositamente costituita d’intesa con la Direzione Generale Post Secondaria e  degli Adulti e per i Percorsi Integrati.
5.2. - Procedura di inserimento dati, di selezione, valutazione, monitoraggio  e gestione.tc "5.2. - Procedura di inserimento dati, di selezione, valutazione, monitoraggio  e gestione." \f C \l 4
Servendosi delle funzioni presenti nell’area tematica, gli istituti devono provvedere a:

1. accreditarsi tramite l’inserimento dei dati anagrafici e delle coordinate bancarie dell’istituto (i dati richiesti sono quelli relativi alla sede centrale dell’istituto);
2. aggiornare e/o completare i suddetti dati ogni qualvolta sia necessario;

Si ribadisce che l’inserimento e l’aggiornamento dei dati rappresenta un obbligo irrinunciabile per qualsiasi istituzione scolastica che intenda presentare e gestire progetti. In mancanza dell’accreditamento dell’istituto non sarà, infatti, possibile l’inserimento diretto dei dati.

Le istituzioni scolastiche che non siano in possesso del PIN e della Password. necessari per l’accreditamento, dovranno farne richiesta in tempo utile tramite e-mail all’Autorità di gestione (fondistrutturali@istruzione.it).

In risposta alle prescrizioni dei Regolamenti Comunitari in tema di monitoraggio procedurale, fisico e finanziario, questa Autorità di gestione ha provveduto ad allestire un sistema informativo che permette di gestire tutte le fasi procedurali in maniera automatizzata, e di trasferire tutti i dati elaborati alla Ragioneria Generale dello Stato e, per il tramite di questa, alla Commissione Europea. In particolare, con riferimento alle seguenti fasi:

a)
partecipazione alle procedure di selezione - valutazione dei progetti e conseguente approvazione;

b)
monitoraggio fisico e finanziario (avvio, certificazione della spesa, rendicontazione, conclusione).

Pertanto, le Istituzioni scolastiche che desiderano partecipare alle attività previste dal PON, sono tenute obbligatoriamente a seguire le procedure previste dal sistema informativo del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, secondo il seguente percorso:

· accedere al sito www.mpi.it (rete intranet del MIUR);

· accedere all’area tematica: “Fondi strutturali”;

· accedere alla funzione “Partecipa al PON”;

· inserire il PIN  (corrispondente al codice meccanografico dell’istituto);

· digitare la password dell’istituto a suo tempo assegnata;

· fare click su “Nuovo”  dall’area “Progetti” e riempire le caselle in esso contenute;

·  Il progetto riporta nella casella “Stato del Progetto” la dizione “in preparazione”. Finché lo stato del progetto non viene passato allo stato “in valutazione” utilizzando la funzione “inoltra”, è sempre possibile operare modifiche e correzioni anche dopo aver chiuso la sessione di lavoro.

Per apportare modifiche è necessario:

1. fare click su “Modifica”dall’area “Progetti”; 

2. inserire la “Misura/azione” tramite l’apposita maschera;
3. inserire nella maschera “l’anno di progetto “;

4. fare click su “ricerca”. 
Nello stato “in preparazione” i progetti sono visibili anche all’Autorità di gestione.
E’ consigliabile, a tal fine, inserire prima tutti i progetti e quindi, dopo averne verificata l’esattezza e la correttezza, inviarli per la valutazione. Per questo passaggio è necessario:

a) entrare nella funzione “inoltra”;
b) dalla finestra di ricerca che appare inserire solo l’anno di riferimento e la Misura;

c) dalla nuova finestra saranno visibili tutti i progetti della scuola relativi all’annualità selezionata;

d) selezionare il progetto da inviare a valutazione, premere il pulsante “invia all’Ufficio Valutatore”. Il sistema richiede per il definitivo inoltro di fare click sul pulsante “conferma”.
Si ricorda che una volta effettuato l’invio all’Ufficio Valutatore, lo “stato del progetto”  passa da “in preparazione” a “in valutazione” e da quel momento il progetto non può più essere modificato dall’istituzione scolastica.

Tale schema sarà, successivamente, utilizzato e completato, dalla Commissione Tecnica nominata presso la Autorità di gestione per la valutazione e l’autorizzazione dei progetti ritenuti ammissibili al finanziamento. 

Con questo sistema ogni istituzione scolastica sarà in grado di monitorare  in qualsiasi momento lo stato di avanzamento del progetto presentato. 

I progetti autorizzati dovranno seguire l’iter procedurale di monitoraggio (cfr. Linee guida e norme per l’attuazione dei progetti edizione 2003)  scandito dalle seguenti fasi:

· MON 1
- monitoraggio fisico iniziale;

· CERT
- certificazione dei pagamenti effettuati;

· REND
- rendicontazione della spesa effettiva sostenuta o da sostenere per ogni                            singolo progetto. 

· MON 2
- monitoraggio fisico finale. (Il sistema permette l’inserimento del                            MON2 a condizione che sia stato già inviato il mod. REND).

Per la compilazione dei modelli  è necessario che gli istituti si attengano strettamente alle indicazioni riportate nelle Linee guida.


In funzione delle citate fasi progettuali inserire i dati di monitoraggio mediante la compilazione della modulistica presente nel sistema informativo.

Si raccomanda ai Dirigenti scolastici sia l’attento controllo dell’esattezza dei dati di monitoraggio fisico e finanziario sia che gli stessi siano correttamente inseriti nel sistema. Questa Autorità di gestione dovrà, infatti, inviarli periodicamente al Ministero dell’Economia e delle Finanze ed alla Commissione Europea per attestare l’avanzamento del Programma Operativo.  

5.3. - Condizioni di ammissibilitàtc "5.3. - Condizioni di ammissibilità" \f C \l 4 

La Commissione Tecnica di valutazione provvede, inizialmente, ad un’analisi dei requisiti formali di ammissibilità dei progetti. In caso di inammissibilità ne verbalizza sinteticamente le motivazioni, che dovranno, su richiesta, essere comunicate agli interessati.

I requisiti di ammissibilità formale sono i seguenti:

· presentazione del progetto in forma cartacea e su supporto informatico (CDRom), utilizzando  il formulario prescritto, entro i termini indicati nel presente Avviso; (tutte le parti presentate al di fuori del formulario – se non esplicitamente richieste dall’Autorità di gestione – non saranno prese in considerazione);

· inserimento dei dati del progetto nel sistema informativo entro la data di scadenza indicata nel presente avviso;

· progetto firmato dal Dirigente Scolastico;

· indicazione degli estremi della Delibera del Collegio dei Docenti; 

· tipologia del profilo e delle figure professionali previste nel presente avviso;

· tipologia di istituto rientrante tra quelle indicate nel presente avviso;

· presenza e correttezza delle informazioni generali riguardanti la ripartizione di spesa (cfr. sezione 6 del formulario).

5.4. - Modalità di valutazione

tc "5.4. - Modalità di valutazione" \f C \l 4

Tutti i progetti ritenuti ammissibili verranno successivamente valutati in relazione alle seguenti macro-aree, in cui si articola il relativo formulario: 

· Descrizione della figura professionale

· Descrizione del progetto

· Articolazione del percorso

· Misure di accompagnamento
Elementi premianti saranno le seguenti priorità trasversali:

· sostegno alle politiche ambientali;

· sostegno allo sviluppo della società dell’informazione e della conoscenza;

· sostegno alla diffusione dei temi trasversali delle pari opportunità e dello sviluppo locale.

Per facilitare il compito della Commissione Tecnica di valutazione, si consiglia di compilare le caselle del formulario relative ai contenuti e alle attività in modo sintetico e chiaro, con riferimento alla concreta situazione di lavoro ed evitando di usare formule generiche.

Per ciascuna delle aree (sezioni) è previsto un punteggio globale massimo quale risultante dei punteggi parziali attribuiti a ciascuna delle variabili che afferiscono ad ogni area. Tali variabili sono indicate nel formulario di presentazione che forma parte integrante del presente avviso (allegato 1) e sono differenziate in relazione alle specifiche caratteristiche progettuali di ogni azione (o configurazione al suo interno).

La tabella di valutazione con l’indicazione dei punteggi globali per ogni area e di quelli analitici per ogni variabile al suo interno è pubblicata in allegato al presente Avviso (All. 5) e nel sito web sopra richiamato.

Tutti i progetti che avranno superato il punteggio di 60/100 saranno giudicati idonei, ed inseriti nel sistema informativo, dall’Autorità di gestione. Lo stato del progetto verrà modificato da “in valutazione” a “valutato”. 

L’Autorità di Gestione provvederà quindi ad inviare lettera di approvazione con richiesta del progetto di dettaglio che i titolari di progetto dovranno predisporre entro 60 giorni. 
Le proposte così formulate verranno esaminate ed autorizzate dall’Autorità di gestione in base alle priorità programmatiche concertate con le Regioni, ai criteri di proporzionalità indicati, ai risultati dei controlli e del monitoraggio delle attività pregresse ed alle disponibilità finanziarie previste per l’annualità di riferimento. 


Dal momento dell’approvazione all’avvio delle attività formative, l’Autorità di gestione, in collaborazione con la Direzione Generale per l’istruzione post-secondaria, intende realizzare le seguenti attività:
· Supporto alla definizione dei progetti di dettaglio;
· Iniziative di formazione dei formatori;
· Guida e supporto alla definizione dei bandi per la selezione degli allievi
· Iniziative di orientamento e pubblicizzazione degli interventi;
   Le suddette iniziative sono finalizzate sia a migliorare qualitativamente gli interventi, sia a consentire che le attività formative possano avere inizio dal settembre 2004.
5.5. - Autorizzazione da parte dell’Autorità di gestionetc "5.5. - Autorizzazione da parte dell’Autorità di Gestione" \f C \l 4

L’Autorità di gestione provvederà ad approvare – nel più breve tempo possibile - i progetti e ad emettere le relative autorizzazioni, inviandole per via telematica alle Direzioni Scolastiche Regionali competenti e provvedendo contemporaneamente alla loro pubblicazione nel sito web: www.istruzione.it/fondistrutturali. Tale pubblicazione rappresenta, anche per le istituzioni scolastiche attuatrici, la formale autorizzazione all’avvio delle attività. 


La data della pubblicazione determinerà anche l’inizio dell’ammissibilità dei costi.


A conclusione dei corsi è prevista, da parte della Autorità di gestione:
1. la rilevazione degli esiti occupazionali degli allievi, secondo le modalità e la tempistica fissate a livello nazionale per le analoghe iniziative a titolarità regionale;
2. la definizione delle modalità per la modellizzazione dei percorsi in funzione della possibile ricaduta nell’ambito del sistema d’istruzione integrato.
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6. – Attuazione e controllo

La gestione dei progetti cofinanziati con i Fondi Strutturali (FSE e FESR) richiede una particolare attenzione da parte degli organismi responsabili delle Istituzioni scolastiche, in quanto sussistono particolari disposizioni inerenti la realizzazione, la gestione amministrativa e contabile, la trasparenza degli atti, le modalità di archiviazione, di rendicontazione e di pagamento e il rispetto delle scadenze e dei termini. E’ pertanto necessario osservare le disposizioni indicate nelle “Linee Guida e Norme per l’attuazione dei progetti- edizione 2003” nonché le disposizioni comunitarie e nazionali in materia di gestione amministrativo contabile, trasparenza dell’azione amministrativa, monitoraggio degli interventi e quelle relative all’ammissibilità dei costi per i diversi Fondi Strutturali (Reg. 1685/00).

Eventuali irregolarità dovute alla violazione di tali disposizioni comporteranno la revoca dei progetti e la restituzione dei fondi eventualmente già erogati (Regolamento (CE) n. 1681 / 94). 


Una specifica attività di controllo in merito verrà svolta sia dai Direttori Scolastici regionali, nella loro funzione di vigilanza e controllo, sia da questa Direzione sia, infine, dal Servizio per gli Affari Economico – Finanziari che ha il compito di effettuare  il controllo di secondo livello.

Nelle fasi di avvio, in itinere e conclusive, è prevista un’attività di controllo della qualità, realizzata con audit presso gli istituti attuatori.
Infine, una specifica attività di valutazione sarà realizzata dal “ valutatore indipendente “ del P.O.N. Scuola “ che verificherà anche l’efficienza e l’efficacia della Misura.

.

7. - Coerenza con le politiche comunitarie
L’attuazione del PON deve garantire la rigorosa aderenza agli orientamenti ed alle disposizioni comunitarie. In particolare appare necessario:

a)
rispettare il Regolamento 1159/00 relativo alle azioni informative e pubblicitarie a cura degli Stati membri sugli interventi dei Fondi strutturali. Tale attività rappresenta un obbligo per tutte le istituzioni attuatrici che dovranno pertanto documentare adeguatamente gli interventi realizzati in proposito per ogni azione; 

b)
osservare in tutte le attività le disposizioni comunitarie in materia di:

-
tematiche ambientali;

-
pari opportunità di genere;

-
libera concorrenza mediante l’osservanza, in particolare, delle disposizioni comunitarie e nazionali in materia di appalti pubblici e di acquisizioni di servizi e forniture (FSE – FESR).  

Si rinvia, per un maggior approfondimento, alle Linee Guida e Norme per l’attuazione dei progetti (Edizione 2003)  ed alle disposizioni in esse richiamate.

8. - Allegati
I seguenti documenti fanno parte integrante del presente Avviso:

	Direzione Generale per le Relazioni Internazionali – Ufficio V
	· Tabella di valutazione (Allegato 5)

· Qualità dello stage (Allegato 7)
· Domanda di iscrizione all’intervento (Allegato 9)


	Direzione Generale per l’Istruzione post-secondaria per gli adulti e per i percorsi integrati – Ufficio III
	· Standard minimi delle competenze di base e trasversali (Allegato 2)

· Figure di riferimento (Allegato 3) 

· Standard minimi delle competenze tecnico professionali (Allegato4)

· Certificazione dei percorsi (Allegato 6)

· Linee di orientamento alla progettazione (Allegato10)



	A cura di entrambe le Direzioni Generali
	· Formulario (Allegato 1)

· Scheda di rilevazione sugli stages (Allegato8)



Inoltre, per quanto riguarda la progettazione e la valutazione, il presente avviso fa  riferimento alla normativa nazionale IFTS e all’insieme di documenti che supportano il PON Scuola :

- Programma Operativo Nazionale “La Scuola per lo Sviluppo” 2000 – 2006;

- Complemento di programmazione;

- Linee Guida e Norme per l’attuazione dei progetti (edizione 2003);

- Modelli per il monitoraggio fisico e finanziario (in linea nel sito web del PON Scuola
Tutti i documenti, ivi compreso il presente Avviso ed i suoi allegati, sono reperibili nel sito www.istruzione.it/fondistrutturali del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca .
Roma, 28 luglio 2003g
F.to IL DIRETTORE GENERALE

Antonio Giunta La Spada
� Per elementi di maggior dettaglio fare riferimento ai punti 2.2 e 2.3 delle “Linee Guida e Norme” – Ed. 2003


� La qualità dello stage sarà data da un’attenta individuazione delle sedi, coerenti con gli obiettivi e contenuti del progetto e con le diverse caratteristiche degli allievi (vedi allegato 7)


�  N.B. Una volta inseriti i dati dei vari modelli di monitoraggio, l’istituzione scolastica deve:


-	modificare lo stato del modello da “in preparazione” ad “inviato”;


-	 inviarli telematicamente all’Autorità di gestione attraverso la specifica voce “inoltro”;


-	stampare la “dichiarazione di inoltro” ed inviarla, completa di data e firma del Dirigente scolastico, all’Autorità di gestione.
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